
In questo pacchetto PDF sono raggruppati più file.

Per la visualizzazione o l’elaborazione di documenti contenuti in un pacchetto PDF, è  
consigliabile utilizzare Adobe Reader o Adobe Acrobat versione 8 o successiva. Mediante 
l’aggiornamento alla versione più recente, è possibile usufruire dei seguenti vantaggi: 

• Visualizzazione PDF efficiente e integrata 

• Stampa agevole

• Ricerche rapide

Se non si è dotati della versione più recente di Adobe Reader, 

fare clic qui per scaricare la versione più aggiornata  
di Adobe Reader.

Se si dispone già di Adobe Reader 8, 
fare clic su un file del pacchetto PDF per visualizzarlo.

http://www.adobe.com/it/products/acrobat/readstep2.html
http://www.adobe.com/it/products/acrobat/readstep2.html




DM SISTRI
Aggiornamenti 


Valentina Cipriano
Servizio Tecnico Federambiente







Oggetto della presentazione


Decreto Ministero Ambiente 15/2/2010


FAQ sito www.sistri.it







DECRETO 15 FEBBRAIO 2010


Modifiche ed integrazioni al decreto 17 
dicembre 2009, recante: “Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 
del 2009 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 102 del 2009”







Articolo 1
Proroga dei termini di iscrizione 


I termini di cui all'articolo 3, comma 1 del decreto 
ministeriale 17 dicembre 2009, entro i quali i soggetti 
individuati nel medesimo articolo sono tenuti 
all'iscrizione al Sistri, sono prorogati di trenta 
giorni:
I gruppo: fino al 30 marzo 2010
II gruppo: fino al 29 aprile 2010
Soggetti ad iscrizione facoltativa: dal 12 agosto 
2010 in poi







Articolo 2
Estensione della videosorveglianza agli inceneritori


Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 5 
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009 si 
applicano anche agli impianti di 
incenerimento dei rifiuti.







Articolo 3
Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e 


di smaltimento di rifiuti


Le imprese e gli enti che effettuano operazioni di 
recupero e di smaltimento di rifiuti e che risultino 
produttori di rifiuti di cui all'articolo 184, comma 
3, lettera g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, sono tenuti ad iscriversi al Sistri anche 
come produttori indipendentemente dal numero 
dei dipendenti, entro i termini previsti dall'articolo 
3, comma 1 del decreto ministeriale 17 dicembre 
2009 per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera a) di detto decreto, come prorogati 
dall'articolo 1 del presente decreto







Articolo 4
Attività di raccolta e trasporto di rifiuti


Le imprese di cui all'articolo 212, comma 5 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che 
raccolgono e trasportano rifiuti speciali 
possono dotarsi del dispositivo Usb relativo 
alla sola sede legale secondo quanto previsto 
all'articolo 3, comma 6, lettera a) del decreto 
ministeriale 17 dicembre 2009 o, in alternativa, 
di un ulteriore dispositivo Usb per ciascuna 
unità locale, fermo restando l'obbligo di 
dotarsi di un dispositivo per ciascun veicolo a 
motore adibito al trasporto dei rifiuti. 







Articolo 4
Attività di raccolta e trasporto di rifiuti


Qualora venga scelto di dotarsi di un 
dispositivo Usb per ciascuna unità locale, il 
contributo è versato per ciascuna di esse, fermo 
restando l'obbligo di pagare il contributo per 
ciascun veicolo a motore adibito al trasporto 
dei rifiuti. Le imprese che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, abbiano 
provveduto all'iscrizione al Sistri, qualora 
intendano usufruire della facoltà di cui al 
presente comma, devono richiedere i 
dispositivi per unità locale rivolgendosi al 
numero verde 800 00 38 36.







Articolo 5
Integrazione dell'allegato II del Dm 17 dicembre 2009


sulle modalità di pagamento dei contributi







Articolo 6
Indirizzo di posta elettronica per l'iscrizione al Sistri


La modalità di iscrizione on line di cui 
all'allegato IA del decreto ministeriale 17 
dicembre 2009 comprende l'invio mediante 
posta elettronica dei moduli di iscrizione, 
disponibili sul sito del portale Sistri, 
debitamente compilati, al seguente indirizzo: 
iscrizionemail@sistri.it.







Articolo 7
Termini per la comunicazione al Sistri dei dati di 


movimentazione dei rifiuti
All'articolo 5 del Dm 17 dicembre 2009 sono apportate le seguenti 
modificazioni:
a)al comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Tali soggetti, 
in caso di movimentazione di rifiuti pericolosi, sono obbligati a 
comunicare al sistema i dati del rifiuto almeno 4 ore prima che si 
effettui l'operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di 
emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell'Area Registro 
Cronologico.";
b)il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Il trasportatore, in caso di 
movimentazione di rifiuti pericolosi, deve accedere al sistema ed 
inserire i propri dati relativi al trasporto almeno 2 ore prima
dell'operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di 
emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell'Area Registro 
Cronologico.“;
c)dopo il comma 7, è inserito il seguente: "7-bis. In caso di 
movimentazione di rifiuti non pericolosi, la scheda Sistri — Area 
movimentazione deve essere compilata da produttori e trasportatori 
prima della movimentazione del rifiuto stesso.".







Articolo 8
Ulteriori tipologie particolari


1. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 2 del decreto 
ministeriale 17 dicembre 2009 si applicano anche ai produttori di 
rifiuti non pericolosi che non sono inquadrati in 
un'organizzazione di ente o di impresa, nonché al trasporto 
transfrontaliero dall'estero effettuato da un'impresa di cui 
all'articolo 212, comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152.


2. Nel caso di rifiuti pericolosi prodotti dall'attività del 
personale sanitario delle strutture pubbliche e private, che 
erogano le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni, al di fuori delle strutture medesime ovvero in caso 
di rifiuti pericolosi prodotti presso gli ambulatori decentrati
dell'azienda sanitaria di riferimento, fermo restando quanto 
stabilito dall'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 6, commi 7 e 8 del Dm 17 dicembre 2009.







Articolo 9
Impianti di recupero e smaltimento di rifiuti urbani


1. Gli impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti 
urbani adempiono alla tenuta del registro di carico e 
scarico e all'obbligo di comunicazione annuale di 
cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, tramite la 
compilazione della scheda Sistri — Area Registro 
Cronologico.


2. Gli impianti comunali o intercomunali ai quali 
vengono conferiti rifiuti urbani e che effettuano, in 
regime di autorizzazione, unicamente operazioni di 
messa in riserva R13 e deposito preliminare D15, si 
iscrivono al Sistri nella categoria centro 
raccolta/piattaforma e versano il contributo annuo 
di 500 euro indipendentemente dalla quantità di rifiuti 
urbani gestiti.







Articolo 9
Impianti di recupero e smaltimento di rifiuti urbani


3. Nel caso di movimentazione dei rifiuti urbani in uscita 
da impianti comunali o intercomunali che effettuano, in 
regime di autorizzazione, unicamente operazioni di 
messa in riserva R13 e/o deposito preliminare D15, 
effettuata da imprese di trasporto iscritte nella categoria 
1 di cui al decreto ministeriale 28 aprile 1998, n. 406, il 
gestore di tali impianti compila la scheda Sistri — Area 
movimentazione, ne stampa una copia e la consegna, 
firmata, all'impresa di trasporto. Tale scheda 
accompagna il trasporto dei rifiuti fino all'impianto di 
recupero e/o smaltimento di destinazione. Ai fini 
dell'assolvimento della responsabilità del gestore 
dell'impianto comunale o intercomunale si applica il 
comma 14 dell'articolo 5 del decreto ministeriale 17 
dicembre 2009.







Articolo 10
Moduli di iscrizione


1. I moduli di iscrizione numeri 1 e 2 allegati al 
decreto ministeriale 17 dicembre 2009 sono 
sostituiti dai moduli allegati al presente 
decreto.


2. Sono fatte salve le iscrizioni effettuate, fino 
all'entrata in vigore del presente decreto, sulla 
base dei moduli allegati al decreto 
ministeriale 17 dicembre 2009.







Articolo 11
Modifiche al decreto ministeriale 17 dicembre 2009







Articolo 12
Delegato


All'allegato IA del Dm 17 dicembre 2009, 
Definizioni, la definizione di Delegato è 
sostituita dalla seguente: ""Delegato": il 
soggetto che, nell'ambito dell'organizzazione 
aziendale, è delegato dall'impresa all'utilizzo 
e alla custodia del dispositivo Usb, al quale 
sono associate le credenziali di accesso al 
Sistema ed è attribuito il certificato per la 
firma elettronica. Qualora l'impresa non abbia 
indicato, nella procedura di iscrizione, alcun 
"Delegato", le credenziali di accesso al Sistri e il 
certificato per la firma elettronica verranno 
attribuiti al rappresentante legale dell'impresa".







FAQ www.sistri.it – ENTI PUBBLICI


Domanda:
Esclusa la Campania, le municipalizzate devono 
entrare nel SISTRI o possono farlo per i rifiuti 
speciali?


Risposta:
Le “municipalizzate” hanno l’obbligo 
d’iscrizione al SISTRI per la produzione e 
gestione dei rifiuti speciali, compresa la 
raccolta ed il trasporto.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it


Domanda:
Gli enti locali (regioni, province, comuni) e gli enti pubblici sono 
tenuti ad iscriversi al SISTRI?


Risposta:
Tutti gli enti locali (regioni, province, comuni), qualora 
producano rifiuti pericolosi sono tenuti ad iscriversi al SISTRI, 
come produttori di rifiuti pericolosi, secondo la tempistica di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del DM 17 dicembre 2009.


Gli stessi soggetti, qualora titolari di autorizzazioni di impianti di 
recupero/smaltimento di rifiuti urbani sono, altresì, obbligati ad 
iscriversi al SISTRI, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 lettera a) dello 
stesso decreto, nella categoria recuperatori/smaltitori. Nel caso in cui 
detti impianti producano rifiuti, gli enti gestori si configurano come 
produttori di rifiuti di cui all’articolo 184, comma 3, lettera g), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, pertanto, sono tenuti ad 
iscriversi al SISTRI anche come produttori di rifiuti .







FAQ www.sistri.it


I Comuni non sono, invece, tenuti ad iscriversi al SISTRI 
come produttori di rifiuti urbani. Solo i comuni della 
regione Campania devono, ai sensi dell’articolo 2 del 
citato DM 17 dicembre 2009, iscriversi al SISTRI, come 
produttori di rifiuti urbani.


Infine si segnala che tutti gli enti pubblici, economici e non, i 
Ministeri, gli enti di ricerca - come, ad esempio, il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
l'ISPRA - sono tenuti, qualora producano rifiuti pericolosi 
(vedi rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
rifiuti da laboratorio) ad iscriversi al SISTRI, come 
produttori di rifiuti pericolosi, secondo la tempistica di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del DM 17 dicembre 
2009.







FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
I produttori di rifiuti urbani ed i gestori del servizio pubblico di 
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani devono iscriversi al SISTRI?


Risposta:
I comuni, in qualità di produttori di rifiuti urbani e gestori del 
servizio pubblico di raccolta e trasporto di rifiuti urbani (iscritti 
nella Categoria 1 dell’Albo Nazionale gestori ambientali) non 
sono tenuti ad iscriversi al SISTRI. Per tali soggetti permane 
l’obbligo di dichiarazione MUD ai sensi dell’ art.189, comma 5 del 
d.lgs. n.152/2006. Il tracciamento dei rifiuti urbani, assicurato dal 
SISTRI, comincia dal primo impianto di gestione dei rifiuti urbani.
I comuni e i gestori del servizio pubblico di raccolta e trasporto di rifiuti urbani 
della regione Campania devono, invece, ai sensi dell’articolo 2 del DM 17 
dicembre 2009, iscriversi al SISTRI, rispettivamente nella categoria rifiuti urbani 
della regione Campania e trasportatori rifiuti urbani regione Campania.
Per i comuni il contributo da versare per l’iscrizione è determinato in base al 
numero degli abitanti; per le imprese di raccolta e trasporto il contributo è dovuto 
in relazione alla popolazione complessivamente servita ed al numero di veicoli a 
motore per i quali si richiede il dispositivo USB.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
L’intermediario di rifiuti urbani deve iscriversi al Sistri?


Risposta:
L’intermediario di rifiuti urbani deve iscriversi al SISTRI, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1 lett. a) del DM 17 dicembre 2009.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
I gestori di impianti di recupero/smaltimento di rifiuti urbani si devono iscrivere al 
SISTRI?


Risposta:
Tutti i gestori di impianti di recupero/smaltimento di rifiuti urbani devono 
iscriversi al SISTRI, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 lettera a) del DM 17 
dicembre 2009, nella categoria recuperatori/smaltitori.
Tale obbligo è anche in capo ai comuni, qualora siano titolari di autorizzazioni di 
impianti di recupero/smaltimento di rifiuti urbani.
I soggetti gestori adempiono all’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico 
di cui all’art.190 del d.lgs. n.152/2006 e alla comunicazione MUD, ai sensi 
dell’art.189, comma 3 dello stesso decreto, attraverso la compilazione delle schede 
SISTRI - Area registro cronologico.
Nel caso in cui gli impianti di recupero/smaltimento producano rifiuti, i gestori, sia 
pubblici che privati, si configurano come produttori di rifiuti di cui all’articolo 184, 
comma 3, lettera g), del citato d.lgs. n. 152/2006, e, pertanto, sono tenuti ad 
iscriversi al SISTRI anche come produttori di rifiuti entro il termine previsto per i 
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1 lett. a) del decreto.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
Centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal decreto 8 aprile 
2008 devono iscriversi al SISTRI?


Risposta:
Non sono obbligati ad iscriversi al SISTRI i centri di raccolta comunali 
o intercomunali disciplinati dal decreto 8 aprile 2008, come modificato 
dal decreto 13 maggio 2009, iscritti all’Albo Nazionale gestori Ambientali, 
che svolgono unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per 
frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, 
per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e 
assimilati.
Qualora dal centro di raccolta i rifiuti vengano movimentati da una impresa 
di trasporto iscritta al SISTRI, il sistema di tracciabilità si avvia con la 
compilazione della scheda SISTRI - Area di movimentazione da parte 
del trasportatore che deve inserire i dati inerenti il produttore che coincide 
con il centro di raccolta.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
Gli impianti comunali o intercomunali ai quali vengono 
conferiti rifiuti urbani, autorizzati ai sensi del 
d.lgs.n.152/2006 per le operazioni di messa in riserva R13 
e deposito preliminare D15, devono iscriversi al SISTRI?


Risposta:
Gli impianti comunali o intercomunali dei rifiuti 
urbani, autorizzati unicamente per le operazioni di 
messa in riserva R13 e deposito preliminare D15, sono 
tenuti ad iscriversi al Sistri nella categoria “centro di 
raccolta/piattaforma” ed a pagare il contributo forfettario 
di 500 euro all’anno, indipendentemente dalla quantità di 
rifiuti urbani gestiti.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
Come avviene la movimentazione dei rifiuti urbani in uscita dagli impianti 
comunali o intercomunali, autorizzati ai sensi del d.lgs.n.152/2006 per le 
operazioni di messa in riserva R13 e deposito preliminare D15?


Risposta:
Nel caso di movimentazione dei rifiuti urbani in uscita da impianti comunali o 
intercomunali che effettuano, in regime di autorizzazione, unicamente 
operazioni di messa in riserva R13 e/o deposito preliminare D15, effettuata da 
imprese di trasporto iscritte nella Categoria 1 di cui al decreto ministeriale 28 
aprile 1998, n. 406, il gestore di tali impianti compila la scheda SISTRI - Area 
movimentazione, ne stampa una copia e la consegna, firmata, all'impresa di 
trasporto. Nel campo annotazioni del Registro cronologico inserisce la nota 
“trasporto effettuato da impresa iscritta in Categoria 1 dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali”. La scheda SISTRI - Area di movimentazione 
accompagna il trasporto dei rifiuti fino all'impianto di recupero e/o 
smaltimento di destinazione. Ai fini dell'assolvimento della responsabilità del 
gestore dell'impianto comunale o intercomunale si applica il comma 14 
dell'articolo 5 del DM 17 dicembre 2009.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
Nei casi in cui un produttore conferisca rifiuti speciali in convenzione al 
soggetto che gestisce il servizio pubblico di raccolta e trasporto di rifiuti 
urbani, chi inserisce i dati nel SISTRI?


Risposta:
Ai sensi dell’articolo 7 comma 3 del DM 17 dicembre 2009, i produttori 
che conferiscono i propri rifiuti, previa convenzione, al servizio pubblico o 
ad altro circuito organizzato di raccolta, possono adempiere agli obblighi di 
cui al DM stesso tramite il gestore del servizio di raccolta o della 
piattaforma di conferimento. In tali ipotesi il gestore del servizio 
pubblico di raccolta o della piattaforma di conferimento è tenuto a 
iscriversi al sistema SISTRI per la specifica categoria (centri di 
raccolta/piattaforma).
La responsabilità del produttore iniziale dei rifiuti è assolta al momento 
della presa in carico dei rifiuti da parte del centro di raccolta o piattaforma 
di conferimento.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


I produttori che conferiscono i propri rifiuti al servizio pubblico di raccolta 
o alla piattaforma sono tenuti ad iscriversi al SISTRI, ai sensi dell'articolo 3 
del decreto, ad eccezione degli imprenditori agricoli che trasportano e 
conferiscono i propri rifiuti in modo occasionale e saltuario per quantitativi 
che non eccedano i trenta chilogrammi o i trenta litri.
Qualora il trasporto dei rifiuti dal luogo di produzione al centro di raccolta 
o piattaforma di conferimento venga effettuato da imprese di trasporto 
iscritte al SISTRI, il delegato dell'impresa di trasporto compila la Scheda 
SISTRI - Area movimentazione con i dati del produttore; una copia della 
scheda, firmata dal produttore, viene consegnata al conducente del mezzo 
di trasporto, che provvede a sua volta a consegnarla al gestore del centro di 
raccolta o piattaforma di conferimento. Qualora il trasporto avvenga, 
invece, ad opera di imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non 
pericolosi (art 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006), i rifiuti trasportati 
sono accompagnati da schede SISTRI - Area movimentazione, debitamente 
numerate, compilate con i riferimenti del centro o della piattaforma quale 
destinatario e rilasciate al produttore dallo stesso gestore del centro o dalla 
piattaforma. Il delegato del centro inserisce i dati delle singole schede in 
sostituzione del produttore.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:


I gestori di impianti di discarica definitivamente chiusi, ai sensi 
dell’art.12 del d.lgs. n.36/2003, sono tenuti ad iscriversi al SISTRI?


Risposta:


I gestori di discariche chiuse, qualora producano rifiuti di cui 
alla lettera g), del comma 3 dell’art. 184 del d.lgs. n.152/06, quali 
percolato e biogas, sono tenuti ad iscriversi al SISTRI nella
categoria produttori, indipendentemente dal numero di dipendenti, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a) del DM 17 dicembre 
2009.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
Nelle discariche chiuse, ai sensi dell’art.12 del d.lgs.36/2003, in fase di gestione 
post operativa e che non dispongano di tecnologie adeguate per l’accesso al 
SISTRI, come avviene la movimentazione dei rifiuti prodotti destinati ad impianti 
fuori sito?


Risposta:
Nel caso di impianti di discarica definitivamente chiusi, ai sensi dell'articolo 12, 
comma 3 del d.lgs.36/2003, e che non dispongano di tecnologie adeguate per 
l'accesso al SISTRI (un personal computer e una connessione ad internet), il 
registro cronologico e le Schede SISTRI sono compilati dal delegato della sede 
legale o dell'unità locale dell'impresa che effettua la gestione post operativa della 
discarica.
In tale ipotesi, il delegato dell'impresa di trasporto stampa due copie della scheda 
SISTRI e le consegna al conducente, che deve indicare data e ora della presa in 
carico dei rifiuti. Le copie sono firmate dal delegato della discarica. Una copia 
rimane al delegato dell’impianto e l'altra al conducente, che la riconsegna al 
delegato dell'impresa di trasporto. Il delegato dell'impresa di trasporto, entro 2 
giorni lavorativi, accede al sistema ed inserisce i dati relativi alla data e all'ora della 
presa in carico dei rifiuti.



http://www.sistri.it/





FAQ www.sistri.it – RIFIUTI URBANI


Domanda:
Per le imprese di trasporto di rifiuti urbani della regione Campania, 
iscritte all’Albo Nazionale dei gestori ambientali in Categoria 1, è 
possibile indicare, in sede d’iscrizione al SISTRI, solamente alcuni 
autoveicoli tra quelli riportati nel provvedimento d’iscrizione 
all'Albo?


Risposta
Le imprese di trasporto possono iscrivere al SISTRI solo parte dei 
veicoli iscritti all’Albo Nazionale gestori ambientali e cioè quelli che 
effettivamente trasportano rifiuti urbani. Considerato, comunque, 
che dalla data di operatività del SISTRI, il trasporto dei rifiuti urbani 
nella regione Campania potrà essere effettuato solo con autoveicoli 
muniti dei dispositivi previsti dal D.M. 17 dicembre 2009, gli 
autoveicoli riportati nel provvedimento d’iscrizione all’Albo e 
non allestiti con i dispositivi elettronici non potranno più essere 
utilizzati per il trasporto e, quindi, in prospettiva futura, saranno 
cancellati.



http://www.sistri.it/





spandimento fanghi in agricoltura


Domanda
Le aziende che effettuano spandimento fanghi in 
agricoltura (tipicamente agroalimentari), disciplinato della 
L. 99/1992, e sono dotate di autorizzazione allo 
spandimento (R10) in base ad una normativa regionale (ad 
es Emilia Romagna DG 2773/04 e successive modifiche), 
sono tenuti ad iscriversi al sistema come recuperatori?


Risposta
Tutti i soggetti autorizzati allo spandimento dei fanghi in 
agricoltura R10 devono iscriversi al SISTRI nella categoria 
recuperatori/smaltitori.







gestione conto terzi di impianti comunali


Cosa deve fare il comune nell’ipotesi in cui il proprio 
impianto di gestione dei rifiuti è stato affidato ad un terzo 
ma non è ancora stata effettuata la volturazione 
dell'’autorizzazione dell’impianto stesso.


Si ribadisce che gli oneri derivanti dal SISTRI afferiscono ai 
titolari dell’autorizzazione degli impianti.


Se il Comune si è iscritto al SISTRI dovrà immediatamente 
segnalare l’avvio delle procedure di volturazione al 
Ministero al fine di consentire l’attribuzione del contributo 
già versato al soggetto gestore che provvederà ovviamente 
ad effettuare l’iscrizione al SISTRI non appena avvenuta la 
volturazione.







Impossibilità collegamento a internet 


Il corretto funzionamento del sistema SISTRI è garantito 
mediane un collegamento 33 kbit/sec che qualunque gestore 
telefonico è tenuto a garantire dietro domanda del soggetto 
non ancora collegato da linea telefonica
Per Sistri, non è necessario un collegamento ADSL o in 
banda larga.
riferimento normativo: Dpr 318/97







Impossibilità collegamento a internet 
Qualora non vi fosse l’oggettiva possibilità di un collegamento a 
internet in tale ipotesi il Registro Cronologico e la scheda SISTRI –
Area Movimentazione saranno compilate dal delegato della sede 
legale. Il delegato dell’impresa di trasporto, al ricevimento della 
comunicazione da parte del delegato della sede legale, stampa due 
copia della scheda SISTRI e le consegna al conducente, che deve 
indicare data e ora della presa in carico dei rifiuti presso l’unità locale 
non presidiata ma iscritta al SISTRI ; la copie sono firmate dal 
delegato dell’unità locale. Una copia rimane al delegato stesso e 
l’altra al conducente, che la riconsegna al delegato dell’impresa di 
trasporto. Il delegato dell’impresa di trasporto entro due giorni 
lavorativi accede al sistema e inserisce i dati relativi alla data e all’ora 
della presa in carico dei rifiuti.







Rifiuti da manutenzioni multiple
Ove ricorrano effettivamente le condizioni di un intervento 
di manutenzione, anche nel caso di raccolta di rifiuti 
provenienti da interventi multipli su reti o impianti, il 
trasportatore adempie agli obblighi di Sistri producendo in 
duplice copia tante schede quanti sono gli interventi 
programmati secondo le modalità di cui alla risposta 
precedente (impossibilità collegamento a internet)
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Roma, 13 gennaio 2010


PROSPETTO SINTETICO







• Per garantire una maggiore efficacia all’azione di contrasto dei fenomeni di 
illegalità e nei confronti dei comportamenti non conformi alle regole vigenti;


• Per conoscere, in tempo reale, i dati relativi all’intera filiera dei rifiuti speciali e 
per utilizzarli in particolare ai fini di specifici interventi repressivi;


• Per semplificare le procedure, attualmente vigenti, attraverso l’informatizzazione 
dei processi e l’eliminazione di taluni adempimenti (Registro di carico/scarico, 
Formulario di identificazione dei rifiuti, Modello unico di dichiarazione 
ambientale), con conseguente rilevante riduzione dei costi per le imprese 
destinatarie.


PERCHE’ NASCE IL SISTRI 
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RIFERIMENTI NORMATIVI


Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (art.1, comma 1116): stabilisce la realizzazione di un sistema integrato per il controllo e la tracciabilità dei rifiuti, in   


funzione ed in rapporto:


• alla sicurezza nazionale; 


• alla prevenzione e repressione dei gravi fenomeni di criminalità organizzata in ambito di smaltimento illecito dei rifiuti.


Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4 (art.2, comma 24): stabilisce l’obbligo per alcune categorie di soggetti di installazione ed utilizzo di 


apparecchiature elettroniche, ai fini della trasmissione e raccolta di informazioni su produzione, detenzione, trasporto, recupero e smaltimento di rifiuti.


Legge 3 agosto 2009, n. 102 (art. 14-bis): affida al Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la realizzazione del sistema di controllo 


della tracciabilità dei rifiuti speciali e di quelli urbani limitatamente alla Regione Campania, attraverso uno o più decreti che dovranno, tra l’altro, 


definirne:


• tempi e modalità di attivazione;


• data di operatività del sistema;


• informazioni da fornire;


• modalità di fornitura e di aggiornamento dei dati;


• modalità di interconnessione ed interoperabilità con altri sistemi informativi;


• modalità di elaborazione dei dati;


• modalità con le quali le informazioni contenute nel sistema informatico dovranno essere detenute e messe a disposizione delle autorità di controllo;


• entità dei contributi da porre a carico dei soggetti obbligati per la costituzione e funzionamento del sistema.


Direttiva UE 2008/98/CE relativa ai rifiuti, attualmente in fase di recepimento, la quale, tra l’altro:


• stabilisce l’obiettivo di ridurre al minimo le conseguenze della produzione e della gestione di rifiuti per la salute umana e per l’ambiente (art. 1);


• riconosce il principio “chi inquina paga” (art.14);


• obbliga gli Stati ad adottare misure affinché produzione, raccolta, trasporto, stoccaggio e trattamento dei rifiuti pericolosi siano eseguiti in condizioni da 


garantire protezione dell’ambiente e della salute umana; a tal fine prevede, tra l’altro, l’adozione di misure volte a garantire la tracciabilità dalla 


produzione alla destinazione finale ed il controllo dei rifiuti pericolosi, per soddisfare i requisiti informativi su quantità e qualità di rifiuti pericolosi 


prodotti o gestiti (art.17);


• stabilisce che le sanzioni debbano essere efficaci, proporzionate e dissuasive (art.36).
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FLUSSI INFORMATIVI DEL SISTEMA SISTRI


Enti Locali e Territoriali
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RIFIUTI URBANI DELLA REGIONE CAMPANIA


Con l’art. 2, comma 2 bis, del decreto legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito 


nella legge 30 dicembre 2008, n. 210, è stata prevista la realizzazione del sistema di 


tracciabilità dei rifiuti urbani per la Regione Campania, denominato SITRA.


Il successivo art. 14-bis della legge 3 agosto 2009, n. 102, ha stabilito che il SISTRI sia 


interconnesso con altri sistemi informativi ed anche con il SITRA.


Di conseguenza, in analogia a quanto stabilito per i soggetti destinatari del sistema 


SISTRI, è stato previsto che i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti 


urbani nella Regione Campania siano sottoposti agli obblighi stabiliti dal Decreto che 


disciplina il SISTRI a decorrere dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore del 


Decreto stesso, compilando le apposite schede relative ai  rifiuti urbani.







Il sistema SISTRI presenta i seguenti aspetti innovativi:


• controllo di legalità nei processi;


• sostituzione del “Formulario di identificazione dei rifiuti”, del “Registro di carico/scarico” e del “Modello 


unico di dichiarazione ambientale” con dispositivi elettronici;


• gestione informatica della documentazione;


• semplificazione degli adempimenti amministrativi/burocratici per le imprese;


• riduzione dei costi che gravano sulle imprese;


• celerità negli adempimenti;


• verifica, in tempo reale, dei dati inseriti nella documentazione, con riduzione degli errori;


• supporto costante e continuativo all’utente;


• conoscenza, in tempo reale, della movimentazione dei rifiuti nel territorio italiano, anche per quelli che 


provengono da altri Paesi o che vengono trasportati verso altri Paesi;


• inserimento informatico nella scheda SISTRI dei certificati analitici, ove richiesto dall’attuale legislazione.
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ELEMENTI INNOVATIVI DEL SISTEMA







Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto:


• produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi, ivi compresi quelli di cui all'art.212, comma 8, d.lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, con più di 50 dipendenti;


• imprese ed Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi di cui alle lettere c), d) e g), 


dell’art.184*, comma 3, d.lgs. n. 152/2006, con più di 50 dipendenti;


• commercianti ed intermediari senza detenzione;


• consorzi per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;


• imprese di cui all’art.212, comma 5, d.lgs. n. 152/2006, che raccolgono e trasportano rifiuti speciali;


• imprese ed Enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti;


• i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti urbani nella Regione Campania;


• i terminalisti  concessionari dell’area portuale, i raccomandatari marittimi e le imprese portuali ai quali 


sono affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco o del successivo trasporto;


• i responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli 


interporti e gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della 


presa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o dell’impresa che effettua il successivo 


trasporto.


*Art.184, comma 3: lettera c) i rifiuti da lavorazioni industriali; lettera d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; lettera g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi 
prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti della acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi.
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OPERATIVITÀ DEL SISTEMA (1/2)







Entro duecentodieci  giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto: 


• le imprese e gli Enti produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi, ivi compresi quelli di cui all'art. 212, 


comma 8, d.lgs. n. 152/2006, che hanno un numero di dipendenti fino a 50;


• imprese ed Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi di cui alle lettere c), d) e g), 


dell’art.184*, comma 3, d.lgs. n. 152/2006, aventi un numero di dipendenti compreso tra 50 e 11.


Adesione volontaria al sistema a partire dal duecentodecimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del Decreto:  


• imprese ed Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi di cui alle lettere c), d) e g), 


dell’art.184*, comma 3, d.lgs. n. 152/2006, che non hanno più di 10 dipendenti;


• imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non pericolosi di cui all’art.212, comma 8, 


d.lgs. n.152/2006;


• imprenditori agricoli di cui all’art.2135 del codice civile che producono rifiuti speciali non pericolosi;


• imprese ed Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle di 


cui all’art. 184*, comma 3, lettere c), d) e g), del d.lgs. n. 152/2006.
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OPERATIVITÀ DEL SISTEMA (2/2)


*Art.184, comma 3: lettera c) i rifiuti da lavorazioni industriali; lettera d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; lettera g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi 
prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti della acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi.







I FASE


Entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del D.M. per gli utenti del primo gruppo; dal 30mo al 75mo giorno 


dalla data di entrata in vigore del D.M. per gli utenti del secondo gruppo. Entrambi devono provvedere 


all’iscrizione al sistema e al pagamento dei contributi previsti, comunicando i seguenti dati:


• produttori, intermediari/commercianti, gestori, altri: Ragione Sociale, Sede Legale, Codice Fiscale, Unità Locale/i, 


Categoria di iscrizione, Rappresentante Legale, Delegato/i, Numero Addetti, Persona da contattare ed eventuale 


indicazione dell’Associazione imprenditoriale a cui si affidano gli adempimenti procedurali previsti;


• trasportatori: Ragione Sociale, Codice Fiscale, Categoria di iscrizione, Rappresentante Legale, Delegato/i, Sede 


Legale, Persona da contattare e numero di dispositivi richiesti per i veicoli;


attraverso una delle seguenti modalità:


• online: www.sistri.it, Portale attivo dal 14 Gennaio 2010, operativo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana;


• via Fax “Verde”: 800 05 08 63, Servizio attivo dal 14 Gennaio 2010, operativo 24 ore su 24 tutti i giorni della 


settimana;


• Numero Verde: 800 00 38 36, Servizio attivo dal 14 Gennaio 2010, operativo dalle h:06.00 alle h:22.00 tutti i giorni 


della settimana


• via Mail: iscrizionemail@sistri.it, per le aziende che si trovano a dover iscrivere numerose Unità Locali e/o Unità


Operative e che necessitino di maggior tempo per la compilazione dei moduli di iscrizione, è possibile compilare il 


modulo di iscrizione ed inviarlo via e-mail.


Gli utenti la cui iscrizione al SISTRI risulta essere facoltativa si iscrivono, con le stesse modalità, a decorrere dal 210mo giorno 


dalla data di entrata in vigore del D.M. in poi.


Entro 48 ore dalla ricezione dei dati gli utenti riceveranno, via e-mail o via fax o per telefono al numero 


indicato, la comunicazione di aver ricevuto i dati e l’indicazione del numero pratica assegnato a seguito 


dell’avvenuta iscrizione al sistema SISTRI.
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PROCEDURA DI ISCRIZIONE







II FASE – Appuntamento


Dopo la ricezione del numero di pratica gli utenti riceveranno via e-mail o via fax o per telefono al numero 


indicato la comunicazione dell’appuntamento fissato presso:


• la Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) territorialmente competente della 


sede legale o dell’unità locale di riferimento;


• la Sezione regionale o provinciale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali territorialmente competenti 


per le imprese di trasporto;


• l’Associazione imprenditoriale, che ha sottoscritto apposita convenzione con la CCIAA, territorialmente 


competente, a cui l’impresa è iscritta e nei cui confronti ha manifestato al SISTRI l’interesse a delegare le 


attività ammesse dal Decreto.
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PROCEDURA DI ISCRIZIONE







II FASE – Ritiro e Consegna dispositivi


Nella data che verrà comunicata, presso le sedi CCIAA o presso le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo 


Nazionale Gestori Ambientali o presso le Associazioni imprenditoriali designate, con una tempistica 


presumibile di 10-15 minuti, ciascun utente potrà:


• consegnare l’autocertificazione dei dati comunicati in fase di iscrizione, firmata dal legale 


rappresentante;


• firmare la dichiarazione di consenso al trattamento dei dati;


• consegnare la ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di iscrizione al SISTRI;


• presentare fotocopia leggibile dei documenti di identità del rappresentante legale e, qualora presenti, 


del/i delegato/i;


• ritirare i dispositivi elettronici USB;


• ritirare la lista delle officine autorizzate per l’installazione del dispositivo Black Box;


• ritirare la stampa in busta cieca delle credenziali di utilizzo dei dispositivi (PIN, PUK, Username e 


Password);


• consegnare l’attestato di versamento dei diritti di segreteria dovuti alle CCIAA;


• firmare la lettera di presa in consegna del/i dispositivo/i USB, con la quale il destinatario si assume la 


responsabilità per la perdita o per il danneggiamento del dispositivo assegnato.
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PROCEDURA DI ISCRIZIONE


La II FASE di Ritiro e Consegna si conclude 30 giorni prima dell’avvio dell’operatività del sistema. 
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PARTICOLARI TIPOLOGIE 
E MODALITA’ OPERATIVE  SEMPLIFICATE 


DEROGHE AL SISTEMA


CASI


Soggetti tenuti alla compilazione della scheda SISTRI che non 


dispongano temporaneamente dei mezzi informatici per cause non 


imputabili alla loro responsabilità.


Temporanea interruzione del sistema SISTRI.


Produttore di fanghi destinati allo spandimento in agricoltura 


(decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99).


Cantieri di durata non superiore a 6 mesi che non dispongono delle 


adeguate tecnologie per l’accesso al SISTRI.


Produttori che conferiscono i propri rifiuti, previa convenzione, al 


servizio pubblico o ad altro circuito organizzato di raccolta.


FLUSSO OPERATIVO SISTEMA SISTRI


La compilazione della scheda SISTRI – Area Movimentazione è effettuata, per conto di tale soggetto e su sua 


dichiarazione, dal soggetto tenuto alla compilazione della parte precedente o successiva della Scheda medesima.


I soggetti tenuti alla compilazione delle schede SISTRI – Area Movimentazione sono tenuti ad annotare le 


movimentazioni dei rifiuti su un’apposita scheda SISTRI, da scaricarsi dal sistema, e a inserire i dati relativi alle 


movimentazioni dei rifiuti effettuate, entro le 24 ore dalla ripresa del funzionamento del sistema.


Tali soggetti stampano la scheda SISTRI – Area Movimentazione contenente l’indicazione del soggetto destinatario e 


la consegnano al conducente del mezzo di trasporto. Il destinatario è tenuto a controfirmare, datare e restituire al 


produttore dei rifiuti la scheda, al fine di attestare l’assolvimento della responsabilità del produttore del corretto 


recupero dei fanghi. Il trasportatore accede al sistema SISTRI e chiude la relativa scheda confermando l’arrivo a 


destinazione del rifiuto.


Le comunicazioni dei dati al sistema relativi al Registro Cronologico del rifiuto prodotto devono essere effettuate dal 


delegato della sede legale dell’impresa o dell’unità locale della stessa. In tale ipotesi il delegato dell’impresa di 


trasporto stampa due copie della scheda SISTRI e le consegna al conducente del mezzo, che deve indicare data e ora 


della presa in carico dei rifiuti. Le copie sono firmate dal responsabile del cantiere mobile. Una copia rimane al 


responsabile del cantiere mobile e l’altra al conducente, che la riconsegna al delegato dell’impresa di trasporto. Il 


delegato dell’impresa di trasporto accede al sistema ed inserisce i dati relativi alla data e all’ora della presa in carico 


dei rifiuti.


Adempiono agli obblighi tramite il gestore del servizio di raccolta o della piattaforma di conferimento. In tale ipotesi 


il gestore del servizio pubblico di raccolta o della piattaforma di conferimento si deve iscrivere al sistema SISTRI per la 


specifica categoria e compilare le relative schede.







Sono tenuti ad aderire al sistema SISTRI:


• in caso di trasporto marittimo il terminalista concessionario dell’area portuale, il 


raccomandatario marittimo e l’impresa portuale (art. 18 e art. 16 legge 28 gennaio 1994, n. 


84) ai quali sono affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco o del successivo trasporto;


• in caso di trasporto ferroviario i responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori 


logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali 


merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte 


dell’impresa ferroviaria o dell’impresa che effettua il successivo trasporto.
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TRASPORTO INTERMODALE
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ATTIVITA’ DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI


All'Associazione imprenditoriale è assegnato un dispositivo elettronico che gli consente l'accesso al sistema e la compilazione della documentazione 
prevista per conto di tutte le imprese deleganti.


RUOLO DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI


N. Categorie di Impresa


Adesione 


al SISTRI


1


Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui 


all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), d.lgs. n. 152/2006 che 


non hanno piu’ di dieci dipendenti.
facoltativa


2


Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non 


pericolosi cui all’articolo 212, comma 8, d.lgs. n. 152/2006.
facoltativa


3


Gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile con 


un volume di affari annuo non superiore a euro ottomila che 


producono rifiuti pericolosi.
obbligatoria


4


Gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile che 


producono rifiuti non pericolosi.
facoltativa


5


Le imprese e gli enti produttori di rifiuti non pericolosi derivanti da 


attività diverse da quelle di cui all’art. 184, comma 3 lettere c) d) e 


g) del d.lgs. n. 152/2006
facoltativa


6


Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di 


cui all’articolo 212, comma 8, d.lgs. n. 152/2006.
obbligatoria


7


I soggetti la cui produzione non eccede le dieci tonnellate di rifiuti 


non pericolosi.


Obbligatoria se 
non rientrano 
nelle categorie 


1, 4 e 5.


8


I soggetti la cui produzione non eccede le due tonnellate di rifiuti 


pericolosi.
obbligatoria


un computer in azienda


Usufru


iscono 


delle 


agevol


azioni 


e 


hanno


L’impresa delega 


l’Associazione alla 


compilazione del proprio 


Registro Cronologico e della 


scheda SISTRI – Area 


Movimentazione. 


L’Associazione accede al 


SISTRI e compila in base alle 


informazioni fornite 


dall’impresa il Registro 


Cronologico - Area 


Movimentazione della 


scheda SISTRI e lo firma 


elettronicamente. L’impresa 


può accedere 


successivamente al SISTRI e 


verificare i dati inseriti.


Aderiscono al SISTRI, 


usufruiscono delle agevolazioni ma non hanno 


un computer in azienda


L’impresa delega l’Associazione alla compilazione del 


proprio Registro Cronologico e della scheda SISTRI - Area 


Movimentazione. L’Associazione accede al SISTRI e 


compila in base alle informazioni fornite dall’impresa, il 


Registro Cronologico - Area Movimentazione scheda 


SISTRI e lo firma elettronicamente. Nel caso di 


movimentazione del rifiuto, l’Associazione accede al 


SISTRI e compila in base alle informazioni fornite 


dall’impresa, la scheda SISTRI - Area Movimentazione. 


L’Associazione contatta il trasportatore che accede al 


SISTRI e compila le proprie sezioni, e stampa due copie 


della scheda SISTRI - Area Movimentazione. Il conducente 


si reca presso il produttore, fa firmare le due copie al 


produttore. Una copia rimane al produttore e l’altra 


accompagna il trasporto. Al rientro del mezzo in azienda il 


trasportatore accede al SISTRI ed inserisce data e ora di 


presa in carico del rifiuto da parte del conducente. Per 


quanto riguarda il destinatario, si applicano le disposizioni 


contenute nel Decreto.


Aderiscono al SISTRI, 
usufruiscono delle 


agevolazioni e hanno un 
computer in azienda







DISPOSITIVO  USB


• dispositivo personalizzato che abilita la firma elettronica fino a tre addetti 


per unità locale od operativa.


BLACK BOX


• contenitore di dimensioni 15x10x5 cm;


• modulo di ricezione GPS per il rilevamento di posizione del veicolo;


• modulo di comunicazione dati GPRS per la trasmissione di allarmi da parte  


dell’utente;


• modulo di sicurezza;


• modulo di interfaccia con il dispositivo USB;


• batteria tampone;


• memoria locale per consentire l’archiviazione dei dati.
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DISPOSITIVI ELETTRONICI: DISPOSITIVO USB e BLACK BOX







All’atto della consegna del dispositivo USB l’utente riceverà la lista degli installatori 


della Provincia a cui potrà fare riferimento per l’installazione della Black Box.


L’installazione consta delle seguenti fasi operative:


• fissaggio al mezzo della Black Box con contestuale collegamento al sistema di alimentazione del veicolo;


• installazione dell’antenna GPS per la rilevazione del posizionamento e dell’antenna GPRS per il trasferimento dei dati;


• posizionamento e fissaggio del pulsante di panico in posizione idonea e raggiungibile dall’utente;


• test di collaudo per il perfetto funzionamento dell’apparato installato;


• presa d’atto dell’esito positivo del test di collaudo da parte dell’utente;


• presa in carico dell’apparato da parte dell’utente;


• comunicazione al sistema SISTRI dell’avvenuta corretta installazione della Black Box.


Nell’ipotesi in cui l’appuntamento fissato per l’installazione della Black Box vada oltre le 48 ore, l’utente potrà contattare il 
Numero Verde per ottenere informazioni in merito ad un’altra officina limitrofa presso cui recarsi. 
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RETE PER INSTALLAZIONE DELLE BLACK BOX







• L’obiettivo del sistema è quello di definire, progettare e sviluppare 


una soluzione integrata di sensori avanzati per la sorveglianza delle 


discariche, a supporto delle attività di tracciamento rifiuti attuate dal 


sistema SISTRI.


• I dati acquisiti verranno inviati alla centrale operativa del SISTRI ed 


archiviati per il periodo previsto dal d.lgs. 30 giugno 2003, n.196.


• Il sistema di sorveglianza opererà in maniera continuativa e sarà in 


grado di sopperire ad eventuali discontinuità, prevedendo la 


sorveglianza di varchi di accesso alle discariche attraverso una


soluzione integrata per l’analisi e la raccolta dei dati. In particolare, 


sarà realizzato un sistema di identificazione delle targhe dei veicoli 


che attraversano i varchi,  mediante l’impiego di telecamere, 


opportunamente installate, che registreranno i dati relativi a ciascun 


passaggio (targa, data, ora, etc.).
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SISTEMA DI MONITORAGGIO DISCARICHE RIFIUTI







È stata predisposta dal sistema SISTRI una rete di assistenza in grado di intervenire, 


con operatori qualificati, per rimuovere i malfunzionamenti dei dispositivi previa 


comunicazione degli utenti al Numero Verde all’uopo predisposto.


Le tempistiche di intervento sono le seguenti:


• entro 24 ore se il malfunzionamento riguarda il software;


• entro 72 ore se il malfunzionamento riguarda l’hardware.
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RETE DI ASSISTENZA







La Scheda SISTRI è suddivisa in due aree:
• Area Registro Cronologico


• Area Movimentazione Rifiuto


• produttore: numero colli, peso da verificarsi a destino, rifiuto sottoposto a trasporto ADR, certificato 


analitico (se richiesto), presenza intermediario/commerciante, eventuale invio dei rifiuti all’Estero, 


selezione del trasportatore e del destinatario;


• trasportatore: mezzo utilizzato, conducente, targa, data della movimentazione, percorso ed eventuale 


tratta intermodale;


• gestore:  spedizione accettata e quantitativo ricevuto.
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SCHEDA SISTRI


L’impresa produttrice deve inserire soltanto al primo accesso i dati della produzione del rifiuto nell’Area 


Registro Cronologico. Nel momento in cui il soggetto (Produttore, Trasportatore, GestoNel momento in cui il soggetto (Produttore, Trasportatore, Gestore) movimenta un re) movimenta un 


rifiuto, la scheda SISTRI rifiuto, la scheda SISTRI –– Area Movimentazione deve essere compilata esclusivamente con i Area Movimentazione deve essere compilata esclusivamente con i dati inerenti il dati inerenti il 


rifiuto secondo le seguenti modalitrifiuto secondo le seguenti modalitàà::







Viene compilata al momento della  


movimentazione di un rifiuto.


Alcuni campi vengono inseriti 


automaticamente dal sistema SISTRI 


sulla base del Registro Cronologico 


e dei dati (ad es. anagrafica) inseriti 


in precedenza (ad esempio campi 


in rosso).


Il sistema SISTRI esegue un controllo su 


eventuali errori di inserimento da parte 


dell’utente nella fase di compilazione.
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SCHEDA SISTRI - Area MOVIMENTAZIONE RIFIUTO







Carico dei Rifiuti


Il produttore inserisce il 


proprio dispositivo USB, 


si autentica e compila i 


campi dell’Area 


Movimentazione: 


numero colli, peso da 


verificarsi a destino, 


rifiuto sottoposto a 


trasporto ADR, 


certificato analitico1, 


presenza intermediario, 


eventuale invio dei 


rifiuti verso l’estero, 


selezione del 


trasportatore e del 


destinatario


L’impresa di trasporto 


inserisce il proprio 


dispositivo USB, si 


autentica, richiama la 


Scheda aperta dal 


produttore e compila i 


propri campi: mezzo di 


trasporto, conducente, 


targa, rimorchio data e 


percorso, eventuale 


tratta intermodale


Il conducente arriva 


presso il produttore, 


inserisce il dispositivo 


USB associato al mezzo 


nel computer del 


produttore, si autentica 


e prende in carico i 


rifiuti.


Il produttore stampa 


una copia cartacea della 


Scheda SISTRI che sarà


firmata dall’autista e dal 


produttore. Tale copia 


accompagna il trasporto 


del rifiuto.


L’impresa di 


destinazione inserisce il 


proprio dispositivo USB, 


si autentica, richiama la 


Scheda e compila i 


propri campi: 


spedizione accettata e 


quantitativo ricevuto.


Il conducente inserisce il 


dispositivo USB presso il 


destinatario, si 


autentica e invia i dati 


relativi al trasporto.
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SCHEDA SISTRI – FLUSSO OPERATIVO


Nota 1: i produttori all’atto dell’inserimento delle informazioni generali del certificato analitico potranno caricare nel sistema SISTRI il file del certificato stesso in formato PDF.


Produttore Azienda di Trasporto Conducente Produttore Destinatario Conducente


Scarico dei Rifiuti
Invio del tracciato







Minimo Massimo Contributo unico annuo


Produttori Non pericolosi € 60 € 400


Pericolosi € 120 € 800


Comuni Regione Campania Rifiuti urbani € 60 € 400


Trasportatori Non pericolosi € 60 + € 150 per ogni veicolo € 250 + € 150 per ogni 


veicolo


Pericolosi € 120 + € 150 per ogni veicolo € 500 + € 150 per ogni 


veicolo


Trasportatori art. 212, comma 8, d. lgs. n. 152/06 fino a due veicoli  € 100 per ogni veicolo, 


oltre i due veicoli € 150 per ogni veicolo


Trasportatori  Regione Campania Rifiuti urbani € 60 + € 150 per ogni veicolo € 250 + € 150 per ogni 


veicolo


Discariche (D1, D5, D12) Inerti € 100 € 1.500


Non Pericolosi € 150 € 2.000


Pericolosi € 300 € 4.000


Impianti di incenerimento (D10)/coincenerimento (R1) Non Pericolosi € 150 € 1.200


Pericolosi € 300 € 2.500


Impianti di recupero di materia (R2,R3,R4,R6,R7,R8,R9) Non Pericolosi € 150 € 1.200


Pericolosi € 300 € 2.500


Demolitori e rottamatori € 300 € 2.500


Frantumatori € 150 € 1.500


Impianti di trattamento chimico fisico e biologico (D8, D9) Non Pericolosi € 150 € 1.200


Pericolosi € 300 € 2.500


Consorzi € 2.500


Centro di raccolta/piattaforma € 500


Intermediari, Organizzazioni imprenditoriali, terminalisti, 
operatori logistici e raccomandatari marittimi


€ 100


Impianti di compostaggio e di digestione anaerobica (R3) Non Pericolosi € 150 € 1.200


Attività di recupero (R5,R10,R11,R12,R13) e di smaltimento 
(D2,D3,D4,D6,D7,D13,D14,D15)


Non pericolosi € 150 € 1.200


Pericolosi € 300 € 2.500
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CONTRIBUTI


I contributi potranno essere rideterminati annualmente dal Ministero. 







A cura della Segreteria Tecnica
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare








16 APRILE 2010
1







SISTEMA ORGANIZZATIVO PRECEDENTE


17 ASSOCIAZIONI 


REGIONALI


Presidente


Giunta


Collegio Revisori


ASSTRA


FEDERAMBIENTE


FEDERUTILITY


Presidente


Vice Presidente


Direttivo


Collegio Revisori


ASSEMBLEA NAZIONALE 


CONFSERVIZI 


170 DELEGATI


90 federazioni - 80 regionali


Presidente


Consiglio Direttivo 


50 componenti


25 Reg. + 25 Fed.


Giunta


8 – 10 comp.
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ASSEMBLEA TUTTI I REGIONALI 


DESIGNANO


90


TUTTE LE FEDERAZIONI 


DESIGNANO
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STRUTTURA DELLA NUOVA CONFEDERAZIONE INDUSTRIALE


CONFSERVIZi


1 Presidente


2 Vice Presidenti


9 Consiglieri


Comitato Direzione
3 Direttori di Federazione 


1 + 3
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ASSEMBLEA 


REGIONALE


Presidente


Giunta


Collegio Revisori


ASSEMBLEA ASSTRA


ASSEMBLEA 


FEDERAMBIENTE


ASSEMBLEA 


FEDERUTILITY


Presidente


Vice Presidente


Giunta


Direttivo


Collegio Revisori


1 + 1 + 1


COORDINAMENTO 


ASSOCIAZIONI REGIONALI


DEFINIZIONE 


PROCEDURE 


DI


INTERESSE 


REGIONALE


COORDINATORI 


DI SETTORE


1 + 3


1 + 3
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Assemblea


FEDERCULTURE


Assemblea


ASSOFARM


COMITATO 


DIRETTORI 


CISPEL


1 


COORDINATORE


4 


COMPONENTI 


COMITATO 


COORDINAMENTO


1


Assemblea 


FIASO


Assemblea 


FEDERCASA


Assemblea


FENASAP


STRUTTURA DELLA NUOVA CISPEL


1


1


1


1
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Presidente


Vice Presidente


Giunta


Direttivo


Collegio Revisori


Assemblea


REGIONALE


Presidente


Giunta


Collegio Revisori


COORDINAMENTO 


ASSOCIAZIONI REGIONALI


DEFINIZIONE 


PROCEDURE 


DI


INTERESSE 


REGIONALE


COORDINATORI 


DI SETTORE
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SISTEMA ORGANIZZATIVO 


CONFSERVIZI PIEMONTE – VALLE D’AOSTA


LE AZIENDE ASSOCIATE PARTECIPANO


ASSEMBLEA 


REGIONALE


COMPONENTI GIUNTA
N° 8 ELETTI DALL’ASSEMBLEA


N° 7 COORDINATORI DI SETTORE *


COLLEGIO DEI 


REVISORI


PRESIDENTE


NOMINANO


* I Coordinatori di Settore 
sono nominati dalle 
Aziende del settore e 
fanno parte di diritto 
della Giunta regionale.
Gli stessi Coordinatori 
normalmente fanno 
parte del Direttivo/Giunta 
della Federazione 
nazionale.


5







250 imprese associate


44.000 addetti


€ 4,6 miliardi fatturato annuo


36 imprese associate (14%)


3.920 addetti (9%)


€ 483 milioni fatturato annuo (11%)settore igiene ambientale
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ACCORDO
FEDERAMBIENTE – CONFSERVIZI Piemonte e Valle d’Aosta


GARANTISCE alle Aziende una rappresentanza


AUTOREVOLE E COERENTE


A livello 


NAZIONALE REGIONALE
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FEDERAMBIENTE


COORDINATORE SETTORE


AZIENDE ASSOCIATE
IGIENE AMBIENTALE


GIUNTA ESECUTIVA 
CONFSERVIZI PIEMONTE –


VALLE D’AOSTA
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IL COORDINATORE DI SETTORE


È NOMINATO DALLE AZIENDE d’intesa con FEDERAMBIENTE


PROMUOVE riunioni periodiche, con le Aziende


PROPONE iniziative e attività di settore d’intesa con la
Giunta Esecutiva territoriale e Federambiente
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INFORMA - COINVOLGE


IL COORDINATORE DI SETTORE


NELLE ATTIVITA’ ED INIZIATIVE NAZIONALI E INTERNAZIONALI CHE SI SVOLGONO
IN PIEMONTE E VALLE D’AOSTA


CONFSERVIZI PIEMONTE – VALLE D’AOSTA


OFFRE COLLABORAZIONE E SUPPORTI A FEDERAMBIENTE


FEDERAMBIENTE
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI RIFIUTI 
SPECIALI (SISTRI) E POLITICA INDUSTRIALE DI SPECIALI (SISTRI) E POLITICA INDUSTRIALE DI 


SETTORE


Bruno TORRESIN
Coordinatore Settore Igiene 


Torino, 16 aprile 2010Torino, 16 aprile 2010
g


Ambientale
CONFSERVIZI Piemonte e Valle d’Aosta







Considerazioni generali - 1


Come già evidenziato, la messa a regime del Sistema 
di controllo della tracciabilità dei Rifiuti 
Speciali (SISTRI) sta incontrando difficoltà di 
applicazione.


Ne evidenziamo in particolare tre:Ne evidenziamo in particolare tre:
1. I tempi troppo stretti per l’iscrizione dei diversi operatori
2 L   t l  l i  d i tti h  h  l’ bbli  2. La non puntuale elencazione dei soggetti che hanno l’obbligo 


di iscrizione
3. I ritardi nel rilascio delle chiavette USB da parte delle Camere 3. I ritardi nel rilascio delle chiavette USB da parte delle Camere 


di Commercio e delle officine autorizzate per l’installazione 
sui mezzi del box informativo GPS
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Considerazioni generali - 2


Dobbiamo porre attenzione alle motivazioni e 
alle resistenze espresse dalle diverse categorie di alle resistenze espresse dalle diverse categorie di 
interessi verso il Sistema proposto.


Il passaggio da una modulistica cartacea (MUD) al 
sistema informatico può essere condizionato da 
eventuali continue proroghe dei termini.
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Considerazioni generali - 3


A h   f t  di t  diffi ltà  d   Anche a fronte di queste difficoltà, devono essere 
tenuti fermi gli obiettivi attesi:


1 Realizzare un continuo monitoraggio e controllo dell’intero 1. Realizzare un continuo monitoraggio e controllo dell intero 
ciclo dei Rifiuti Speciali (RS)


2. Eliminare progressivamente lo smaltimento illegale e i danni 
ambientali da esso causati


3. Sottrarre la gestione dello smaltimento illegale alle diverse 
ecomafieeco a e


4. Dare una valenza ambientale e industriale al sistema di 
gestione dei RS


Il raggiungimento di questi obiettivi può essere impossibile se 
contestualmente non si pone rimedio alla carenza di 
impianti idonei al ricevimento  trattamento  recupero 
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impianti idonei al ricevimento, trattamento, recupero 
e smaltimento.







Considerazioni generali - 4


Monitoraggio e controllo devono avvenire contestualmente 
agli interventi di politica industriale e di sostenibilità dei 


i  costi. 
In caso contrario si rischia di generare un nuovo SISTEMA CARSICO dei RS. 


Monitoraggio e 
controllo


Flusso dei rifiuti 
in entrata


Carenza di impianti o insufficiente 
capacità di trattamento 


 lti t


Flusso di rifiuti verso 
destinazioni ignote 


Questa è la grande questione che anche le aziende 


e smaltimento
g
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pubbliche del settore devono affrontare. 







La situazione italiana
Già attualmente la situazione in Italia è molto critica:Già attualmente la situazione in Italia è molto critica:


In Italia vengono prodotti ogni anno oltre 147milioni di tonnellate di RS
( )Il 10% è pericoloso (pari a 14milioni di tonnellate)


Ogni anno 31milioni di tonnellate di rifiuti industriali Ogni anno 31milioni di tonnellate di rifiuti industriali 
– di cui è certa la produzione –
hanno una destinazione ignota


In quest’area (ma non solo) prospera l’attività illegale delle ECOMAFIEIn quest area (ma non solo) prospera l attività illegale delle ECOMAFIE
Il giro di affari è valutato in circa 20miliardi di € all’anno


ldi hi l i l d i di i bi
66


Soldi sporchi accumulati avvelenando cittadini e ambie







Il sistema impiantistico nazionale
L’istituzione dell’anagrafe dei RS porterà all’emersione di L istituzione dell anagrafe dei RS porterà all emersione di 


quantità significative di rifiuti oggi presumibilmente smaltite 
in modo illegale con danni ambientalmente rilevanti


L’attuale sistema 
impiantistico nazionale 


non è sufficiente a 
rispondere alle nuove rispondere alle nuove 
esigenze per limiti di 


capacità e disequilibrio 
territoriale.


Anche a livello regionale deve essere affrontato il tema della 
politica industriale del settore
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Il sistema impiantistico regionale


Devono essere affrontati i seguenti argomenti:


• Censimento degli impianti esistenti preposti al ricevimento, 
trattamento e smaltimento evidenziandone potenzialità e 
ubicazione territorialeubicazione territoriale


• Accesso ai finanziamenti a medio e lungo termine per 
sostenere investimenti per ampliamenti o costruzione di nuovi 
i i tiimpianti


• Definizione dei parametri per rendere coerente la tariffa, la 
sostenibilità degli investimenti e incentivare lo sviluppo del g pp
mercato regolato del ciclo dei RS


88







Regione Piemonte – Produzione RS (1)
Produzione totale di RS 2007 (esclusi gli inerti [famiglia CER 17])Produzione totale di RS 2007 (esclusi gli inerti [famiglia CER 17])


5.466.357 ton/anno (+12% rispetto al 2006)
di cui 


4.659.021 ton/anno non pericolosi
807.336 ton/anno pericolosi


Sono 2,2milioni di tonnellate i RS non pericolosi CER 17, p


Produzione RS 
2002-2007


Indice su base 1998
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Regione Piemonte – Produzione RS (2)


Ripartizione % della produzione di RS per Provincia (anno 2007)
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Attività principali di produzione di RS


Anno 2007
11


Anno 2007







RS non pericolosi - In evidenza i CER 17 e 19


Nel 2007 il 57% circa del totale dei RS non pericolosi prodotti in Piemonte 
è stata classificata con i codici CER 17 e CER 19


( *1000) 


1212


(t*1000) 
Anni 2002-2007







La quantità maggiore dei RS pericolosi proviene dalla provincia di Torino


RS prodotti per Provincia
La quantità maggiore dei RS pericolosi proviene dalla provincia di Torino
con il 44%. Segue la provincia di Alessandria con il 30% (questo dato deriva 


dalla bonifica di ex aree industriali).
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(t*1000) - Anni 2002-2007







RS non pericolosi per famiglie CER


(t)  
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(t)  
Anni 2002-2007







Le quantità di RS soggette al recupero e smaltimento (ad esclusione 


Tipologie di trattamento e smaltimento dei RS
Le quantità di RS soggette al recupero e smaltimento (ad esclusione 


della discarica) sono in deciso aumento (+19%)


(t*1000)
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(t 1000)


Anni 2002-2007







Quantità di RS smaltiti per tipologia di operazione


Escluso lo smaltimento in discarica (t) 
Anni 2002-2007
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RS recuperati per principali tipologie di operazione


(t*1000) 
Anni 2002-2007


È significativo il dato della produzione di CDR: da 4mila tonnellate 
(2001)  27 il  ll  (2007)
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(2001) a 27mila tonnellate (2007)







RS recuperati in Piemonte per provenienza


Anno 2007


I rifiuti recuperati provengono principalmente dal Piemonte (74%); 
dalle altre Regioni italiane il 24%
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RS totali (pericolosi e non) importati ed esportati


(t)
Anni 2002-2007


67% verso la Germania; 10% verso la Francia; 6% verso la Cina; 4% 
verso il Belgio; 3% verso Olanda e Spagna.


EXPORT
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Il 64% dell’export interessa la Provincia di Torino







Quantità di RS inceneriti (smaltimento D10) in Piemonte


(t)
Anni 2002-2007
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Quantità di RS smaltiti in discarica (1)


(t*1000)
Anni 2002-2007
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Quantità di RS smaltiti in discarica (2)


Nel 2007 lo smaltimento in 
discarica ammonta a oltre discarica ammonta a oltre 
560mila tonnellate.


Si contano 53 impianti di Si contano 53 impianti di 
discarica attivi.


Significativo il decremento dal 2002 delle discariche in Significativo il decremento dal 2002 delle discariche in 
particolare quelle di tipo A:


da 76 a 23 impianti (2007)


2222







Conclusioni


• Vanno perseguiti gli obiettivi che si vogliono ottenere con il 
Sistema SISTRI


• Il perimetro di azione del Sistema SISTRI riguarda una 
molteplicità di soggetti che progressivamente dovranno operare 
con una visione complessiva del ciclo integrato dei rifiuticon una visione complessiva del ciclo integrato dei rifiuti


• L’emersione del circuito dell’illegalità di una enorme quantità di 
RS (in particolare quelli pericolosi) consentirà di attribuire una 


 l  bi l   i d i l  ll  i  giusta valenza ambientale e industriale alla gestione 
dell’intero ciclo dei RS


• Si rende necessario avviare una coerente ed efficace politica p
industriale di settore: impiantistica, investimenti, vincoli 
ambientali, costi sostenibili
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Fonte dei dati: ARPA Piemonte








ATTI INCONTRO


IL NUOVO SISTEMA DI CONTROLLO 
DELLA TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI 


(SISTRI)


16 aprile 2010
ore 10


Sala Riunioni SMAT 
Viale Maestri del Lavoro 4 


(lato BIT - ILO) - Torino





